
vanti come le gru, e quella di M. Müller abitatori di pianure, 
non sono soddisfacenti. L’ etimologia è stata accolta an­
che dal Meyer(l).

niv. — Dall’ alb. bàix, fare. — L’attributo non convie­
ne al dio de’ pascoli e delle selve nè al dio, che si ri­
teneva, secondo un’ interpretazione posteriore erronea, 
simbolo dell’ universo. Anche Omero dà l’ interpretazione 
errata di näv, tutto. È preferibile la derivazione di nàia 
pasco.

IléXXa. — Dall’ alb. pél ja, giumenta. Strabone ricorda che 
Filippo teneva presso Pella le sue mandre di cavalli.

IIsÀs’j ',  — Dall’ alb. pile, monte che s’ è unito con Oéxtj, il 
mare. Ma non appare affatto giustificato.

l'à*. — Dall’ alb. rè, nube. — Da rigettare, senz’altro.
PwfiuXoj. — Dall’ alb. ròmi, viviam o. — Si confronti con la 

spiegazione classica. Tanto romi che £ct>wt>|u contengono 
l ’ idea del vivere e dell’ essere forte.

Tè|X7tyj. — Dall’ alb. limpa, rupe scoscesa. Difatti la valle 
di Tempe era rinchiusa tra i fianchi rupestri dell’ Olimpo 
e dell’ Ossa. — Buona etimologia.

i>XsYÉx(av. — Dall’ alb. flàg, fiamma. — Ma non so perchè 
non possa scendere m eglio dal greco cpXóg, fiamma. I Greci 
ne chiarirono il significato col preporre alla parola rcöp. 
Dunque è voce di coniazione affatto greca.

’Qy.sxvó;. — Dall’ alb. uiàna, massa d’acqua. — Forse l ’ eti­
mologia si potrebbe com pletare col sanscrito ógka, cor­
rente d’ acqua.

Anna Perenna. — Anna è, secondo l’A., l ’alb. àna, banda, 
e Perenna l’alb. pérendème (?) occidentale. Anna era così so­
prannominata perchè i Romani, agli Idi di marzo, festeg­
giavano la dea con copiose libazioni, sedendo con la fac­
cia rivolta ad occidente. — Invece Anna Perenna è la dea 
dell’anno, a cui i Romani si rivolgeano pregando ut an-
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(1) M eyf.r, Etymol. Wörterbuch der Albaneslschen Sprache, p. 344.


